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Relazione introduttiva
Didattica e orientamento: un intreccio che non deve escludere 

Roberto Dainese 
Professore Ordinario - Università di Bologna 

roberto.dainese@unibo.it 

1. Il punto di partenza dell’orientamento: il desiderio dell’altro e il desiderio di sé

Jaques Lacan riconosce il legame indissolubile fra identità e desiderio: 

[…] l’essere umano non si costituisce come una sostanza autofondata o attra-
verso una facoltà di sintesi, ma dipende nel suo essere dal riconoscimento del-
l’Altro, dal «desiderio dell’Altro”. Non c’è una identità soggettiva che si 
costituisce per maturazione, per sviluppo psico-biologico di una potenzialità 
programmata esistente a priori. Il soggetto non è un seme che contiene già in sé 
la sua evoluzione; è piuttosto costituito, attraversato dall’Altro, innanzitutto 
dal desiderio dell’Altro: ed esso sarà, e diventerà, come l’esperienza clinica ci 
insegna, ciò che è stato per il desiderio dell’Altro (Lacan, 2016, p. 231). 

Le parole di Lacan assegnano all’altro un ruolo decisivo nel processo di defini-
zione e di determinazione dell’identità di ciascun essere umano; il desiderio del-
l’altro è inevitabilmente fondamentale per ciascuna persona e nessuno ne è escluso.  

Può, però, entrare in gioco lo stereotipo che spinge a categorizzare le persone 
sulla base di elementi ritenuti socialmente di rilievo (la professione, l’età, lo stato 
di salute …) e “[…] quando lo stereotipo si carica di valenze affettive e identitarie, 
si colora emotivamente e acquista oltre ad una funzione cognitiva anche la capacità 
di orientare gli atteggiamenti e le azioni, si produce il pregiudizio” (Giaccardi, 
2005, p. 219).  

Stereotipi e pregiudizi adempiono, confermano il proprio agire alle aspettative, 
ai desideri altrui; le rappresentazioni degli altri, frutto dello stereotipo, diventano 
autorappresentazioni. Il legame con il desiderio dell’altro produce un desiderio 
intrinseco che consiste nella convinzione di sé mentre ci si progetta Heidegger 
lega questo desiderio interiore al processo di autodeterminazione e lo interpreta 
come segue: “L’essere per le possibilità si manifesta per lo più come semplice de-
siderio. Nel desiderio l’Esserci progetta il suo essere in possibilità che, non solo 
non sono mai afferrate nel prendersi cura, ma la cui realizzazione non è mai né 
seriamente progettata né realisticamente attesa” (Heidegger, 1927, p. 41).  

Un desiderio che si fa, quindi, duplice: il desiderio dell’altro, quello espresso 
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da Lacan e il desidero di sé, quello pronunciato da Heidegger; il desiderio dall’altro 
e il desiderio da sé che rimandano a un tu che realizza e un io che si realizza. 

Le due spinte ci restituiscono un’idea dell’orientamento come l’intreccio co-
stante di una duplice azione che, da una parte può essere, di accompagnamento 
(il desiderio dell’altro) e dall’altra può diventare autodeterminazione (il desiderio di 
sé); le due azioni si legano vicendevolmente suggerendoci di bilanciare spinte 
esterne con spinte interiori a tal punto che l’assenza del desiderio dell’altro può 
inibire l’autonoma percezione di possibilità per sé. 

Oppure, in alternativa, la presenza di un desiderio dell’altro, nutrita di stereo-
tipi e pregiudizi, deforma la ricerca di possibilità realizzabili per sé. 

Rientrano in questo quadro di probabili distorsioni le vicende che possono ri-
guardare le persone con disabilità, per le quali il bilanciamento tra i due ambiti di 
esercizio del desiderio (esterno ed interiore) assume un peso ancor più rilevante e 
di rischio. Un contesto dove il desiderio per l’altro che ha una disabilità si esprime 
attraverso la sola esaltazione dei suoi limiti alimenta una improduttiva idea che 
rimanda alle inibizioni che i limiti suggeriscono o, piuttosto, impongono frenando 
la ricerca di possibilità, di tragitti probabilmente possibili, ma nascosti. 

Al contrario progetti utopistici aprono la strada alle possibilità, creano movi-
mento, ispirano cambiamento:  

L’utopia vale come direzione e non come meta: implica cioè il demonismo 
della ricerca e della sperimentazione, impedisce il compiacimento per le 
tappe raggiunte e le soluzioni trovate perché impone una continua tensione 
a trascenderle, a spostare sempre più avanti - oltre - le linee di traguardo. 
In questo senso l’utopia cui ci riferiamo e seriamente ipotesi sovversiva nei 
confronti di una umanità tanto condizionata da perseguire l’identità con 
sé stessa - timorosa del differente - senza inorridire di fronte all’omogeneiz-
zazione di banalità e inautenticità che ne deriva [...] (Bertin, Contini, 1983, 
p. 23).  

2. L’equilibrio tra limiti e potenzialità apre ai desideri per sé

I contesti – compreso quello scolastico – dovrebbero accogliere, alimentare e im-
plementare le aspirazioni e le prospettive future delle persone tutte, ma e necessario 
che chiunque, in quei contesti, pensi ed immagini quelle persone in un tempo 
che va oltre al presente, che le immagina nel futuro, ipotizzando, in anticipo e 
con fiducia, traguardi possibili.  

Quando però si è chiamati, a vario titolo, a sostenere la crescita di una persona 
con disabilita, si può rischiare di assumere un atteggiamento manipolativo, im-
prigionando l’altro e impedendogli di dirigersi autonomamente su sentieri che 
potrebbero apparire imprevedibili e inattesi, ma che potrebbero, invece, portare a 
mete sostenibili. 

Tutto ciò risulta in linea con una prospettiva educativa e formativa che incentivi 
interventi ed azioni che aprono a molteplici declinazioni dei progetti di vita degli 
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alunni e delle alunne con disabilita; e auspicabile che gli insegnanti generino con-
sapevolezza che favorisca negli alunni e nelle alunne autovalutazioni che possano 
sostenere e promuovano le loro scelte favorendo l’espressione delle loro potenzia-
lità.  

È indispensabile sviluppare un pensiero che sappia accompagnare, che possa 
diventare metodo per orientare e orientarsi, potenziando le competenze orienta-
tive, sfruttando i contenuti disciplinari perché diventino gli ambiti entro cui co-
struire le traiettorie che alimentano l’autodeterminazione; tutti gli alunni e tutte 
le alunne usano i contenuti per imparare e per capirsi e nessuno dovrebbe imparare 
solo per imparare. 

Nel caso delle persone con disabilita e necessaria una chiara ed autentica in-
tenzionalità degli insegnanti a rilevare anche ciò che rischierebbe di rimanere ine-
spresso soffocando attese, interessi e passioni. Alla scuola e chiesta una continua 
azione di ascolto e di comprensione abbinate a interventi progettati per costruire 
o potenziare competenze orientative ed auto-orientative (il desiderio di sé) in modo 
da promuovere un accompagnamento senza pero creare dipendenze.  

È necessaria una prospettiva educativa e formativa ampia che incentivi inter-
venti ed azioni aperte a molteplici opportunità che sappiano implementare progetti 
di vita per gli alunni e le alunne con disabilità che siano sfidanti e definiti esclu-
sivamente sulla volontà di esprimere potenzialità da esprimere. 

Compito della scuola è promuovere una cosciente azione educativa e didattica 
rivolta a favorire la definizione di opportunità che riescano a generarsi da una for-
tificata autodeterminazione come scoperta di un senso personale di efficacia sol-
lecitato da autentiche conquiste negli apprendimenti vissute in contesti 
partecipativi, in relazione autentica con i pari. 

Servono relazioni allargate, diffuse e non limitate solo a pochi adulti (l’inse-
gnante specializzato per le attività didattiche di sostegno, l’educatore dedicato, lo 
psicomotricista, il logopedista, …) che frenano la costruzione di una identità 
multi-prospettica, ma soprattutto intenzionale, curiosa e coraggiosa. 

La curiosità è frutto del desiderio di sé – citato all’inizio – che diventa necessa-
riamente richiesta di desideri per sé, desideri personali per esplorare il divenire della 
propria realizzazione umana, per concretizzare il proprio processo di esplorazione 
interiore che è necessario per l’effettiva realizzazione del proprio progetto esisten-
ziale.  

Eppure, la curiosità spesso non è un presupposto offerto alla persona con di-
sabilità: è più facile ingabbiare la sua curiosità, la sua libertà negando, di conse-
guenza, un protagonismo che chiunque è chiamato ad acquisire in questo mondo 
attraverso ciò che fa:  

Se gli altri mi rispettano, ovviamente ci deve essere in me qualcosa di unico 
che posso offrire agli altri e che loro saranno lieti e grati di ricevere. Io sono 
importante e altrettanto importante è ciò che faccio. Non sono uno fra 
tanti, uno qualsiasi che può essere immediatamente sostituito. Quel che 
sono e quel che faccio conta: non è solo una mia impressione. Il mondo 
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senza di me sarebbe più povero, meno interessante e promettente se im-
provvisamente io non ci fossi più (Bauman, 2007, p. 71).  
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